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ANNO XXIII (Nuove serie) N. 299 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SABATO 21 DICEMBRE 1946 

Deplorevole * è !' aver inventata 

la Troika, non già l'aver denun

ciato la provocatoria invenzione. 

Una copia L. 6 - Arretrata L. 10 

IERI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI L'HA RICONOSCIUTO 

" Troika „ e una deplorevole invenzione 
'inchiesta sui fatti dell'Emilia e da rifare 

Le insinuazioni contro l'URSS smentite dal Governo - Il richiamo dell'Ambasciatore a 
Madrid - L'inchiesta della P. S. sull'Emilia è un tessuto di contraddizioni, di lacune e di 
falsità - Provvidenze per i parastatali, per i pensionati di guerra e per i tubercolotici 

m 

TI Consiglio del Ministri «1 è riu
nito ieri mattina per decidere su 
provvedimenti urgenti e per .discu
tere alcune questioni politiche la
sciate in sospeso nell'ultima riu
nione. 

Il Consiglio approva per primo 
un decreto riguardante il tratta
mento economico degli impiegati 
parastatali o di Enti ed Istituti di 
diritto pubblico sottoposti, a tutela 
o , vitfikm;-a dello Stato. Tale prov
vedimento è in armonia con le ri
chieste avanzate dalla categoria In
teressata. eliminando le Limitazioni 
nella misura degli aumenti di sti
pendio. che erano state preceden
temente stabilite. 

Vengono esaminati i provvedi
menti in favore dei pensionati di 
guerra. Dopo breve discussione si 
decide elle sarà riesaminato in se 
guito tutto il problema delle pen
sioni. Nel frattempo viene delibe
rato in favore dei pensionati di 
ffliprra, un assegno temporaneo 
nella seguente misura; L. 10C.OOO 
lorde annue per i superinv-ilidi 
pensionati di 1. cat.; 60.000 annue 
ner 1 pensionati di 1. cat. non super 
invalidi; 42 000 per la seconda ca
tegoria; 28.000 per la terza; 16.800 
per la quarta; 9000 per la quinta; 
f>000 per la sesta; 3600 per la setti
ma; 3n00 per l'ottava. 

I /assegno speciale temporaneo è 
anche concesso al titolari indiretti 
ni pensioni di guerra, nelle seguenti 
misure: 12.000 lire annue alla ve 
dova e agli orfani; 6000 ai genitori, 
collaterali, avi e assimilati: 2000 in 
integrazione all'assegno speciale ali
mentare ipettante ai genitori. 

S c o c c i m a r r o ' 
pe r i t u b e r c o l o t i c i 

Il Consiglio in iz ia quindi la di
scussione sullo schema dì decreto 
relativo all'assistenza post sanato
riale da concedersi ai tubercolotici 
convalescenti, reduci da sanatori dl -
oendenti dall'Istituto di Previdenza 
o dallo Stato. _ , „ _ . . _ , . _ _ . . 

n compagno Scoccimarro inter
viene nella discussione per difende
re le giuste richieste dei convale
scenti. Oltre alla concessione di un 
ossegno giornaliero di L. 200 per 6 
me^i, egli sostiene la necessità della 
proroga a 9 mesi, nel caso che il 
convalescente non riesca durante 
questo periodo a trovare lavoro. 
Inoltre gli assegni concessi agli a m 
malati e alle loro famiglie dovreb
bero essere corrisposti non limita
tamente ai primi due anni dì de
genza. ma a tempo indeterminato. 
Scoccimarro rileva infine come una 
precisa disposizione abbia già da 
t?mpo stabilito la concessione ai 
convalescenti dimessi dai sanatori, 
di una calta annonaria differenzia
ta, che dovrebbe loro assicurare 
una alimentazione simile a quella 
dei sanatori. Ma, per evidente in 
curia degli organismi prepasti alla 
concessione delle carte annonarie. 
questa misura non è mai stata ap
plicata. Occorre quindi che queste 
autorità siano energicamente ri
chiamate al loro dovere. E in tal 
senso ha ricevuto più tardi assicu
razioni dall'Alto Commissario Al -
disio. 

U Consiglio delibera Infine di 
concedere ai convalescenti dimessi 
dai sanatori, siano o no essi assi
curati. un assegno giornaliero di 
L». 200. per la durata di 180 gior
ni. Il compagno Scoccimarro si ri
serva di fare poi ulteriori propo
ste concrete per venire* incontro 
m' bisogni dei tubercolotici. 

La p r o l e s t a sov ie t i ca 
po r l a « T r o i k a » 

H Presidente informa successiva
mente il Consiglio di una nota di 
protesta del Governo sovietico a 
proposito della circolare di Fer
rari circa l'esitenza di una fanta
stica «Tro ika» , agente agli ordini 
del governo sovietico. T/on. De esa
speri dichiara che le indagini del 
la polizia hanno dimostrato la fal
sità delle accuse contro rU.R-S.S-
II funzionario colpevole di aver re
catto la circolare incriminata — 
assicura De Capperi — è già stato 
allontanato dal servizio. Non <=i trat
ta però di Ferrari, come qualcuno 
potrebbe crociere, ma di un oscuro 
subalterno. Un ministro propone di 
emanare un comunicato In cui sia 
chiarito l'atteggiamento di deplo
razione del governo italiano per 
le insinuazioni e verso il funziona
rio che Ja lanciato insulti ad un 
Paes-e alleato. 

Interviene a questo punto nel di
battito il ministro Gonella che» non 
pc tendo difedere l'amico Ferrari 
dopo le dichiarazioni dell'on. De 
Gasperi. si lancia furiosamente 
contro l'Unità, «colpevole di aver 
reso noto un documento di pol izia» 
o chiede severi provvedimenti. 

Il compagno Scoccimarro rispon-
t» immediatamente, rilevando come 
Il problema non sia quello di v e 
dere se un d o m a l e democratico ab 
bia fatto bene o male a rivelare lo 
scandalo, ma quello di impedire 
che un simile scandalo abbia a ri
pe tere . _Scoccimarro sottolinea la 

' fèsSJìcf l^i tn^'del capo della po
lizia in quanto è avvenuto anche 
HA autore della circolare, che por
ta la firma di Ferrari, è stato un 
funzionario subordinato. I*a consue
tudine stabilisce infatti che il capo 
di un servizio porti la responsabili 
tà di quanto facciano i suoi subai 
terni. Se i'Umia — conclude Scoc 
r i m a T o — ha commesso un reato. 
pubblicando la circolare, la si de 
nunci. Ma in Ul caso si denunci
no tutti rjli litri giornali che hanno 
pubblicato circolari o documenti 
di polizia 11 che ^ avvenuto d! e-
cer.te con la pubblica-iore delle In
chieste sui fnt*i dell'Emilia e del 
Viminale, 

fon. Sceiba, altro noto difensore 
della l ibeità di stampa, che «1 lan
cia in un attacco a fondo contro il 
nostro giornale, « colpevole „ di 
non sappiamo più quanti reati, e si 
meraviglia del fatto che la magi
stratura non abbia proceduto d'uf
ficio contro l'Unità. 

L'on. De Gasperi a questo punto 
interviene per far inserire nel co
municato ufficiale una nota di de-
D!orazione alla pubblicazione del
la circolare. Ma 1 compagni Scoc
cimarro e Sereni si oppongono alla 
proposta, rilevando come non Eia 
il caso di deplorare il giornale, rns 
df deplori le , ed energicamente, la 
circolare stessa, che rivela un pe
ricoloso s> ato d'animo esistente in 
seno alla polizia. Scoccimarro pò.. 
rispondendo al giurista Sceiba, lo 
invita ad esporr© i suol dubbi ai 
magistrati che, conoscendo il dirit
to probabilmente abbastanza bene, 
non hanno ravvisato nella notizia 
pubblicata da l'Unità gli estremi 
del reato. 

Malgrado l'opposizione fatta in 
sede di discussione dai compagni 
Scoccimarro e Sereni nel comuni
cato diramato poi dalla Presidenza 
del Consiglio sulla riunione compa
re ancora la frase « la deplore
vole indiscrezione giornalistica ... Il 
comunicato aggiunge che « è r a tut
tavia assai deplorevole che, sia pu
re riferendosi, ed in forma dubita
tiva, al pensiero dell'informatore, 
si fosse fatto cenno nella circolare 
al Governo sovietico quale promo
tore dell'organizzazione ».; 

A questo riguardo va affermato 
che il governo italiano considera 
pregiudizialmente tale sospetto co 
me inverosimile ed assurdo. Sì può 
del resto aggiungere che le stesse 
indagini promosse dalla circolare 
hanno messo assolutamente fuori 
causa il governo sovietico, al quale 
il governo italiano esprime il suo 
più v ivo rincrescimento per lo spia
cevole incidente. 

Dall'inchiesta prontamente j^fTet-
fuàt'a era HsultaW"esclùso "ogni pre
meditato proposito da parte del 
funzionario subalterno che ha re
datto la circolare nel menzionare 
in esse il governo russo; tuttavia 
in considerazione della leggerezza 
con cui aveva riportato in un do
cumento ufficiale, sia pure in for
ma ipotetica, l'accenno di cui trat
tasi. egli era stato già sospeso dal
l'Ufficio in attesa di ulteriori prov
vedimenti *> 

Conclusasi la discussione sulla 
^-Troika» il . compagno Nenni in 
forma il Consiglio dei Ministri di 
aver disposto il richiamo dell'Am
basciatore a Madrid dott. Galarati 
Scotti in conformità con le dpcisio-
ni prese dall'assemblea dell'OXU. 

Il Consiglio viene quindi sospeso l'inchiesta, ma solo un rlaisunto 
e riprende i suoi lavori alle ore 
17.30 con l'esame dello schema di 
decreto relativo all'ordinamento del
l'industria cinematografica naziona
le. Il Consiglio, dopo lunga discus
sione, decide di concedere al film 
nazionali premi in denaro, e la ri
serva di un numero fìsso di proie
zioni, ma decide di riesaminare l'or
ganizzazione degli attuali uffici re
lativi alla cinematografia, in modo 
'ùa snellirne la composizione. 

L ' Inch ies ta su l l ' Em i l i a 
•Il Ministro Scoccimarro chiedeva 

questo punto che venga discussa la 
questione dell'inchiesta sull'Emilia. 
Egli fa rilevare che è ormai ne
cessario far conoscere al Paese il 
giudizio del Governo su questa in 
chiesta e dato che nessuno potreb
be comprendere il suo silenzio in 
una questione che è già stata ribat
tuta sulla stampa; afferma di pos
sedere documenti i quali provano 
non solo, come dice l'inchiesta stes
sa, che nessuna responsabilità può 
attribuirsi al Partito Comunista ma 
anche che tale Inchiesta non è ac
cettabile da pai-te del Governo per 
la sua lnsufficenza e tendenziosi
tà. Da tali documenti sì rileva che 
l'inchiesta è tutto un tessuto di 
lacune, di contraddizioni e di fal
sità. Su tali contraddizioni e falsi
tà il compagno Scoccimarro si sof
ferma a lungo. 

De Gasperi risponde dichiarando 
chat poiché l'inchiesta esclude ogni 
responsabilità del Partito Comuni«-
sta, non vede la necessità di que
sta ulteriore discussione. Egli 
chiede che gli vengano consegnati 
i nuovi documenti di fatto sulla ba
se dei quali egli si impegna a far 
rivedere le conclusioni dell'inchie
sta e a prendere le misure neces
sarie verso quei funzionari che si 
fossero dimostrati negligenti o ten
denziosi. Invita quindi il Consiglio 
a non discutere sulla questione, ma 
a lasciare al Ministero degli Intel -
ni il compito di accertare sulla ba
se dei nuovi elementi di fatto la 
obbiettiva verità 

Allora Scoccimarro riprende la 
parola e insiste per la discussione 
ricordando che c*è una deliberazio
ne del Consiglio comunale di Bolo
gna contro le conclusioni dell'in
chiesta e che c'è stata una inter-
oellanza alla Costituente dì depu
tati emiliani che è stata ritirata 
solo perchè avevamo assicura
to che il Govorno avrebbe deciso 
in merino Se oggi non si mantiene 
questo impegno, nessuno impedirà 
che alla riapertura della Costituen
te la questione sia riposta Infine 
ricorda che ai Ministri non è s*ato 
congegnato il testo originale del -

Un comitato d'aiuto 
alla Spagna repubblicana 

liti appello al popolo italiano di personalità polì-
tiche ed ex combattenti della guerra contro Fianco 

Un appello al popolo italiano 
per una concreta azione in favo
re del popolo spagnolo che lotta 
per la libertà e la democrazia 
contro il fascismo, è stato lan
ciato da numerose personalità po
litiche Insieme con le firme di 
combattenti antifranchisti della 
guerra ài Spagna, tra etti iicom
pagni Luigi Longo. Giuseppe Di 
Vittorio, Giuliano Pajetta, e l'on 
Jtandolfo Pacciardi, vi figurano 
quelle di Giuseppe Saragat, San
dro Parimi, Oreste Lizzadrì, Fer
ruccio Farri. Giuseppe Persico 
Ugo Della Seta ed altri devutati 

Ecco il testo dell'appello: 
ITALIANI! 

Lo scandalo di Franco e del re
gime franchista è ancora una volta 
di fronte all'opinione pubblica ita
liana ed internazionale. 

Sempre più dura e "più crudele 
si fa nella Spagna la repressione 
contro la libertà 

Dal 1936 ad oggi due milioni di 
cittadini spagnoli sono , stati pro
cessati. Duecentomila sono segre
gati nelle carceri e nei campi di 
concentramento o condannati ai la
vori forzati nel Marocco. Decine di 
migliaia di uomini, donne» bambini, 
ODerai ed intellettuali socialisti, co 
munisti. cattolici, democratici, re
pubblicani, sindacalisti, sono co
stretti all'esilio. E non pochi, tra i 
migliori, sono stati condannati a 
morte o corrono oggi il pericolo co
stante di una barbara fine. 

Il sussistere del regime franchi
sta in Europa, oltre ad essere un 
insulto al mondo civile è un'oiTesa 
pila giustizia, un pericolo continua 
per la pace del mondo. 

ITALI ANI! 

La visita dei giovani antifascisti 
e repubblicani .spagnoli, invitati in 
Italia dal «Fronte della Gioventù~. 
ha contribuito a stringere nuovi 
legami fra i rjostri due popoli. 

Ma questi legami devono assume
re una forma più precisa ed orga
nizzata. Noi invitiamo tutti i citta
dini italiani pensosi delle sorti del 
proprio Paese e decisi a combattw 
re il permanere di focolai di infe
zione fasciata nel mondo, a dare 
il più completo appoggio alla co-
*tituziori\? di un Comitato di aiuto 
alle Spoffni /?ep?i6blirana. 

Il nostro appello va a tutte le 
forze « m e della democrazia italia
na. a l l 'As^mblea C o s t i t u c t e . al 
Governo al Partiti popolari « re-

Subito ' dopo, prende la paiola .pubblicani, alla itampa democra

tica. a tutti gli italiani senza di
stinzione di opinioni politiche o re
ligiose. 

Contribuiamo validamente alla 
lotta del popolo spagnolo per la li
bertà e la democrazia. 

Promuoviamo una grande cam
pagna di solidarietà nazionale con 
il popolo spagnolo per ottenere. 
dopo la rottura delle relazioni d i 
plomatiche con Franco, il ricono
scimento del Governo Repubblicano 
del dott. Girai! 

Aiutiamo coloro che lottano e sof
fiano nella Spagna per la pace e 
l'avvenire di tutti i popoli liberi! 

Basta con la vergogna di Franco! 
Viva il popolo Spagnolo indi

pendente, democratico e rcpjbbl i -
cano! 

sommario fatto dagli uffici del MI 
nistero degli Interni. 

Comunque egli constata due co
se* In primo luogo che si è uffi
cialmente riconosciuto il fatto che 
nessuna responsabilità può attri
buirai al Partito comunista, ed egli 
intende questo non solo nel censo 
di una responsabilità penale, ma 
anche morale e politica. In secondo 
luogo il fatto stesso che il Consi
glio ritenga necessario fare ulterio
ri accertamenti prima di poter di
scutere. dimostra che esso non 
avrebbe potuto accettare l'inchie
sta cosi come esf>a è « quindi ne 
conferma la insufficienza. 

Chiariti questi due punti, Scocci
marro afferma di non aver nessuna 
difficoltà a presentare al Presiden
te i documenti di cui avrebbe data 

conoscenza immediata al Consiglio, 
ma nonostante questo egli mantie
ne la richiesta che una discussione 
venga fatta se non altro per accer
tare in qual modo funzionano ceiti 
organi dello Stato. 

Interviene il Ministro Macrelli il 
quale appoggia la tesi Scoccimar
ro e ch'ede. che il Consiglio decida 
la convocazione di una seduta stra
ordinaria per discutere insieme al
l'inchiesta sull'Emilia anchf sui fat
ti del Viminale e sulla situazione 
dell'ordine pubblico del Paese. 

Questa proposta vienf accettata 
e cosi per il momento la questio
ne è rinviata. 

Il Consiglio del Ministri ha 
chiuso i lavori alle ore 23.15. Tor
nerà a riunirsi oggi alle oro 9.30 
per continuare la discussione sugli 
altri punti dell'o.d.g. 

iì 

T popoli dell'Un'one Sovietica festeggiano ogjil 11 sessantasettesimo 
compleanno di Giuseppe Stalin. Decine e decine di m'iioni di * uoii'nl 
«empiici ».da ogni continente rivolgono oggi un riconoscente e caloroso 
saluto al migliore am'co ed allievo di Lenin, porgono Vaugurjo di lungi 
vita all'uomo che ha portato un contributo decisivo alla ed fieaz:o:ie del 
socialismo in una sesta parte del mondo. 

I popoli dell'URSS si augurano che ecll possa pei lunghi Rimi 
anroia attendere alla sua feconda attivila che tanto ha conirihu lo al 
piogresso del Pae>*e del socialismo ed alla salvezza dell'umanità. A 
que«to augurio si associano 1 lavoratori di tutto 11 mondo. 

Dopo aver dato Jl magg'ore impulso ed aver ofTerto il maggioie 
apnorto alla IOUH contro 11 fascismo, Stalin sta ofigl difendendo con 
tenacia e «icme/7q il diritto di tutti 1 popoli alia pace ed al pioginso. 
La sua \oee giunta nel momenti p'ù gravi della situazione Interna/tonale 
è valfa a tianquillizzare sempie gli uomini onesti, troppo spe-so turoatt 
dalle art.fìciose e provocatorie campagne della stampa e del c'rcolt 
guai ra tenete;. 

II compagno Togliatti, per l'occasione, h* Inviato a Giuseppe Stal'n 
il seguente telegramma: e A nome del Partito Comunista e lavoratori 

'Italiani vi invio 1 più sinceri e cordiali auguri In or.raslnne del Vostro 
compleanno. Possa per lunghi anni svolgersi la Vostra instanrablle 
attuila per il bene dei Popoli Sovieti-M e dei lavoratori del mondo Intiero. 

DICHIARAZIONI A « L'UNITA' » DI BARONTINI AL SUO RITORNO DA BELGRADO 

Altri 2500 ex 
torneranno fra 

prigionieri italiani 
giorni dalla Jugoslavia 

Cordiali colloqui del la missione delFA.N.P.I. col Maresciallo Tito - Unanime desiderio 
di collaborazione con l'Italia - Nenni ha ricevuto ieri la delegazione dei partigiani 

I compagni Ilio Barontini e Ma
rio Fantacci, membri della delega
zione dell'ANPI ' che si è recata 
recentemente in Jugoslavia, oono 
stati ricevuti ieri dal Ministro deali 
Esteri compagno Nenni e lo -hanno 
informato sull'azione da lor0 svolta 
per il ritorno dei prigionieri ita
liani nonché sui colloqui avuti col 
maresciallo Tito e con altre autori
tà iugoslave, ' . 

Entro la fine dell'anno, ha an
nunciato il conmagno Barontlpi. è 
previsto d'arrivo in Italia di un 
nuovo convoglio di 2.500 prigionie
ri. Il Ministro Nenni ha ringraziato 
i delegati dell'ANPI per la 'oro 
opera. 

Abbiamo voluto chiedere al com
pagno Barontini le impressioni ria 
lui riportate dal .suo viaggio nella 
vicina Repubblica, e notizie sui no
stri connazionali che si trovano tut
tora in Jugoslavia. 

"La prima cosa clic tvlti gli ' la-
Uuni devono sapere., ci ha risposto 
Barontini. ~ é H'.r i nostri ronnczis-
ualt non si trovane più praticameli 
fé in condirioni di prigionia. Est.r 
non vivono infittii ne; campi di 
concCJilramento. ma si trovano spar
si in varie Ijcalifà detln Rcpubb'i-yi 
svolgendo un lavoro regoiariiiftUe 
retribuito Guciiar/imno bc.ie, aa:u 
che le palile degii operai in Jui,u-
slavia — tenendo conto del camoio 
— si aggirano sulle 30 000 lire ita
liane al mese: e poiché il costo 
della vita è aU'incirca uguale a fuci
lo che abbiamo in Italia, le condi
zioni di esistenza dei nostri coit.ut-
c:c»"f'» fono davvero soddisfacenti 

- .v ùiffìcotà che si frappongono 
al rientro degli altri ex prigionieri 
sono quindi difficolto puramente 
tecniche, derivanti dal7a necessità. 
di organizzare la raccolta di indi-

Conferchza nazionale 
d'orjran izzazioiie 

La S e g r e t e r i a de l P a r t i 
t o Comun i s ta I t a l i ano c o 
m u n i c a che la Con fe renza 
Naz iona le d 'O rgan i z -az lo -
ne c o n v o c a t a per i l g i o r n o 
4 genna io a v r à invece l u o 
go da l 6 a l 10 genna io 
1947. 

I d e l e g a t i d o v r a n n o t r o 
v a r ? ! a F i renze ne l l a g i o r 
na ta de l 5 genna io . 

vidui svarsi un po' in tutto il ter
ritorio ». 

« Quale atmosfera avete trovato 
in Jugoslavia nei confronti del no
stro Paese? », abbiamo chiesto. 

.' Cordialità dappertutto. Ho no
tato anzi che — ove si eccettui qual
che zona di frontiera, dove ia 
campagna di odio compiuta da eie-
ìncliti interessati e i tentativi di 
provocazione internazionale hanno 
creato a volte uno stato di tensione 
tra i diversi gruppi nazionali — i;i 
tutto il resto del paese non esiste 
aKuna ostilità verso gli Italiani ne 
alcun riflesso del tentativo reazio
nario di creare iricompren.sforti tra 
i due popoli. Ho incontrato sole 
simpatia e desiderio di collaborazio
ne col popolo italiano. Gli stessi 
sentimenti ho riscontrato nei airi-
genti con cui ho avuto occasiono ai 
parlare: tuW mi hanno manifestalo 
la loro 7'o'ontà che tra Italin e Ju
goslavia S' creino rapporti dì cmi-
ciz'i e si ren'frtin • accordi econ-j-
v i r ; e vomici di reciproca necc?si-
'à e tifi'ità -. 

.«Vuoi dirci qualc»«a '••'ij co"o-
qu; d'Ila delegazione col Marescial
lo Tito? •• 

- Slamo stati ncevutt dal Mnr--
scinl'o nella sua abit'ic; "»• privata, 
e abbiamo ottenuto da lui il mas
simo avvoyaio per la real'.zzaz'onf 
di quanto ci proponevamo. Tutte 
quel che si può fare per accelerare 
il ritorno degli ifci'anì. ~ara fatto 
Col mcret-ciallo Tito abbiamo bru
ciato all'amicizia ira ì n -"«f-» dw 
popoli. 

~ A nome dei partipian» italiani 
abbiamo deperto una cor- na *u!l.i 
fr-T-ba oVl ÌT'.'1'" Ignoto jugoslavo • 

II combat'»*" Barontini ci do-*tri 
ve Tnchc gli. ranetti più in foreraii 
della nuova v-ta. che =ta soreei."' 
in Jugoslavia: r ci promette d : =cn-
xere quanto prima per i lettori de 
- l'Unità -. quanto ha avuto occa

sione di osservare nel suo viaggio 

scorso. IJei 131 imputati, dei quali 
32 detenuti, solamente 8 sono stati 
trattenuti in stato di detenzione 
per precedenti condanne. I rima
nenti avendo riportato in maggio
ranza lie\ is^ime condanne, sono 
stati scarcerati. Fra questi sì tro
vano anche i dirigenti della Came

ra del Lavoro di Vasto per i qua
li il P. M. aveva chiesto pene dai 
tre ai quattro anni di reclusione. 
La Corte non ha tenuto conto del
le richieste della pubblica accusa 
che aveva ritenuto i principali im
putati responsabili eli saccheggio, 
strage e rapina. 

Roma, Milano 
Napoli, Bologis 

cottlro il caroviti 
T-a lotta contro il carovita, la sp 

culazione. le lentezze burocratica 
degh organi responsabili dell'appi c\ 
cigionamcnto delle città, cfntm i 
senata In tutto il Paese da parto '• 
lavoratoli e di tutti i consumatori 

A Napoli, con la cessazione d e ' 
«ciopcro genti ale, continuano a i 
manere In efficienza Conutntl di rv 
la/ione, in città e In tutti 1 CCIIH • 
della piovincia, al fin.; di a .situi ' 
la «apida e completa csrcuziono ti 
r,li impegni presi dal Governo, dal 
autorità locali e dalle aisoclef.ui 
padronali. 

A Roma entia da oggi in vigore .-
li-tino dei prezzi. I pi«z/i sono bl*» 
enti fino al .11 gennaio, al llveli 
i aggiunto In questi giorni. Una con 
creta vittoria e stata ottenuta da)'. 
C d.L. con la costituzione di un > 
comrnksione popolare pre^o la Pi-"-
icttura, per 11 controllo della rigicl « 
applicazione di tutti 1 provvedimene 
che jono stnti e -iranno presi poi 
combattete il \ *a e la spucula-
/.lon? 

A 'iu.ino ha avuto luogo in Prc-
fi'Uuia una ihinione mirante ad ot
ti 't'.<- la tregua del prezzi. Il coni 
x>f n»i / Ibernanti ha asserito che poi 
far t .-r-o la speculazione è neces-
'.ano t?\ Mmzionaie la polizia e man
dai» >ii f r l n a l prolìttatorl. Ha pro-
p.-Ar p?i'anto il ritorno ai prezzi 
del ."» novembie, l'adozione di una 
trtiv? su scala nazionale ed il flnan 
/.ìamciWo governativo delle cooperi! 
uve 

Dalla discussione è emerso che .i 
Genova Pi pei dono, per autocombu
stione. enormi quantità di ciucca, ed 
una diecina di migliaia di scatole di 
latte vanna avariandosi perchè lo 
Stato, che ne ha avocato a sé la di
stribuzione, non vi ha poi p i o w e -
duto. 

Domenica il Consiglio delle Leghe 
milanesi nominerà un Comitato di 
agitazione per la lotta contro la spe
culazione. 

A Bologna si sono riuniti ieri 1 se
gretari delle C d L . emiliane, per esa
minare Il problema del costo della 
vita nel settore alimentare. E' stato 
dato mandato alla C.G.I_L. di intcr-
\enire presso il Governò per far II 
che gli Enti autonomi comunali di 
consumo siano al- più presto messi in 
grado di svolgere la loro azione cal-
mleratrice. 

Per quanto riguarda la situazione 
granaria, si ha notizia da Washington 
che gli Stati Uniti «hanno proposto > 
all'UNRRA di inviare circa 100 mila 
tn-nnellate supplementari di grano 
all'Italia. ol<re alle 110.000 già asse
gnate per il mese di gennaio. 

Se la proposta Farà seguita da unn 
concreta assegnazione da parte del 
Comitato internazionale d'emergenza 
per l'alimentazione, l'Italia ricevereb
be in tal modo In gennaio circa 21"' 
mila tonnellate di grano, tenendo 
conto di un invio diretto, assicurato 
da fonte ufficiale, di circa 15 000 ton
nellate. 

De Gasperi si recherà a Washington 
invitato dal Dipartimento di Stato 

il Presidente del Consiglio dovrà trattare il cinque gennaio 
prossimo il prestilo all'Italia di cento milioni di dollari 

WASHINGTON. 20 (.4. P.). — Il 
Dipartimento di Stato ha comuni-
caio ogm che il Primo Ministro ita
liano, Alcide De Gasperi si recherà 
negli Stati Uniti il 5 gennaio, ospi
te del Governo di Washington. 

Il comunicato r-sgiunge che De 
Grsperi partirebbe da Roma il 3 
gennaio per incontrarsi col Segre
tario di Stato americano' Jamei E. 
Byrnes e con altre personalità sta
tunitensi 

Secondo il Dipartimento di Sta'o, 
nel enr.-o della visita, saranno di-
ccusie « questioni di reciproco m-
tere^e, comp-ondtnti la ripresa 
delle normali relazioni commeicia
ti ed altri problemi di notevole im
portanza . . 

Al riguardo, l'annuncio non for-
i ^ f c particolari di sorta, ma .si hs 

'rione di ritenero che il proposto 
c.^tito di 100 milioni di dollari al

l'Italia sarà uno dei principali ar
gomenti che verranno ti aitati. 

De Gasperi alloggerà probabil
mente nella .< Blair House »-, che si 
trova proprio di fronte alla Casa 
Bianca. 

Da fonte governativa si apprende 
inoltre che il Primo Ministro ita
liano avrà indubbiamente un collo
quio anche con il Presidente Tru-
man 

La sentenza del le Assise 
per i fatti di Vasto 

La Corte non ha accolto le gravi 
richieste della pubblica accasa 

VASTO. 20. — Si è avuta ieri la 
sentenza nel processo tenutosi da
vanti alle A« i5e di Lanciano per 
1 fatti accaduti in V??to nel luclio 

Un'inchiesta sulla situazione greca 
decisa dal Consiglio di Sicurezza 

I monarchici hanno nna sola possibil ità di r imanere al potere: chie

dere all'Inghilterra di partecipare alle operazioni contro i partigiani 
NEW YORK, 20. — n Consiglio 

di Sicurezza delle Nazioni Unite 
ha deciso di inviare una commis
sione alleata d'inchiesta per accer
tare la consistenza delle accuse gre
che su pretese violazioni dei suoi 
contini da parte dei suoi stati vicini 

Accogliendo una proposta dc?li 
Stati Uniti, il Consigbo ha deciso 
d i e l'attività della missione d'in
chiesta venga limitata ai contini 
settentrionali del Paese ed in quelle 
parti della Grecia, Albania e J u -
gos!avia che la missione riterra op
portuno includere nella sua com
petenza. 

Sulla situazione interna greca, 
intanto la Reuter da Mosca riporta 
il seguente commento della - Kom-
somokkaya Pravda - : « I monarchi
ci hanno una sola possibilità d ; 

rimanere al potere, e cioè chiedere 
al Governo britannico che le trup
pe britanniche partecipino alle ope . 
razioni contro l'esercito democra
tico. Considerevoli formazioni mi
litari. appoggiate dall'aviazione, si 
sono dimostrate inefficienti contro 
l'esercito democratico, e una delle 
ragioni di d ò è che gli ufficiali e i 

soldati sono riluttanti a combatte
re i patrioti e preferiscono passare 
dall'altra parte. Un'altra ragione 
per la quale il Governo non è in 
grado di aver la meglio sull'eser
cito democratico è data dalle s im
patie che questo esercito riscuote 
fra la popolazione ». 

Truppe francesi 
attaccano il Viet-Nam 

PARIGI, 20 — Secondo notizie 
da Saigon, il gove .no del Viet-Nam 
ha lasciato oggi Hanoi in seguito 
all'estensione a questa città dei 
combattimenti con l e . forze fran
cesi. 

Questa mattina alle 8 le truppe 
francesi hanno attaccato la sede 
del governo vietnamese. Elevato è 
il numero dei morti. I quartieri 
della città di Hanoi bruciano e mi-
rrero>i cadaveri piacciono nelle vie 

Le origini del conflitto *ono da 
ricercarsi nrl fatto erte ancora og
gi, dopo il ricc.io.r'*imento da parte 
del governo francese della Repub-

U Ammiraglio 

manovraci terra 

blica del Viet-Nam avvenuto l'an
no scorso, 1 colonialisti francesi non' 
si rassegnano a perdere lo sfrutta
mento delle ricchezze di questo pae-t 
se. Nell'imposibilità di rivelare le! 
loro vere intenzioni, i colonialisti | 
si pongono come difensori dei pie-; 
coli popoli indocinesi - minacciati i 
dalla dittatura del Viet-Xa-n - e at-j 
laccano le popolazioni del Viet-
Nam che pure hanno lottato! 
la guerra contro gli invasori giap
ponesi» e il governo di Vichy. 

Minaccia di una scissione 
nei sindacati sud-americani 

NEW YORK, 20 (Tass). — Noti
n e pervenute dall'America Teatina 
informano che gruppi dissidenti di 
destra del movimento sindacale 
sud-americano cercano, con l'aiuto 
dell'AFL fAmer'can Fedcration of 
Labourl. di spezzare l'unità della 
Confederazione del Lavoro dell'A
merica Latina e di formare una 
Confederazione rivcle. 

L'ammiraglio Pinne, comandan 
te militare r'iaritlimo della .Vr-iiiri 
cnnr-carti qua!cJ:e p'omo fa gli 
alti uffic-ali della p>ozzn d Mes 
siia ed ordinava toro dx svolaert 
ima opp rtuvn azione per « olle-
»i«vp n qualsiasi co<rtn •• u»a det 
tagl ita docurientazione sruVc « mi 
fCrcvoli rondi: oni » rie- mtir:na 
rientrati dalla r>->plù-nin in Jugo 
v'avia. 

Dopo lungo consiyli'j oli utfi 
cali superiori incaricavano del 
l'attuazione del progetto xl Ifnci 
te di vascello Margrcrtti. il quilt 
si poneva subito all'opera, 'lei 
grado la cura con cui ;'! predetf 
ufficiale si prccccupava di orga 
mzznre al tnlcrroontrm di dlscrf-
minazione. t stttufficiali ed t ma
rinai reduci si rif.utacano pero 
di firmare la dich-aranor.e impo 
sta. Vcn va allora deciso dt ricor
rere ri mezzi energici L'ammira
glio Pinna attendeva lo statino m 
trfpiicc copta dol quale r f.tìtasst 
che i marmai rientrati dalla Ju^o 
*lav a. a differenza di quelli nen 
treti dalle altre parti del mrmd' 
iOccidentale), avevano rtib:to tir» 
« trattamento pes»rto> « turn am 
metteva ortacoh alla ma inizic 
tira. Al tenente Mcrgraviit reni-
vano p:u \olte ri»>etutt preci* 
nrd.ni di * insistere » Il tenente 
ìlararavitt sta r-instcndo 

Dal 2 gxuano il Ministero delio 
Vnrna fi retto da un ministri 
che a quanto ci risulta i.on a mol 
tn compete-iite di navi(^iz-:one, d. 
centrali di t,n. di telemetri e d' 
tuoi di tanno . Kè alcuno ha pre 
tesi o pretende che l'on M'chci» 
ccqu iti tale competenza Delie 
on Micheli però gli ital ani de 
mocrctici cri i marnai Jurnro lì 
d'.ntto di pretendere che egli tri-
tervenoa per porre forre ne n C«T 
fo manovre che tono cattamente 
sulla .«?rs«i linea Ccgh ordini dati 
dal Ministero della Manna fa-
se* *Trr 

F *r •! Mivstro della Marma 
verrà sincerarsi delle condiz'ov 
di fdutr dei rotti'fficinU e ma 
r nai rientrati dalla Jtioojlnito «ri» 
la bc%e di Mesma. verrà a hiper*. 
che solo due mariani "anno chic 
-tz di essere rottrrpo'ti a vwtr-
medica e che cri sono «tntr *CT> 
z'nltro dich arcti 'donrl ..I sei 
ri:n r*"iic. oltretutto ncn cose 
guaiti, autorità militari e mari* 
ttmt. 

Oscure manovre 
di De Gaulle in Francia 

L'n appel lo dei comunist i alla 
unità del lavoratori contro i 

nemici del la Repubblica 

(Dal itosiro corrispondente) 
PARIGI, :>0 — (I •_'o.n;M-.o centra

le de! Partito comunista francese h.i 
diramato ier. notte un comunicato 
nel q\iH\c r volge un appello a tutti 
« i Javorator, comunisti, social'.-ti e 
cattolici a mantenere salda la difesa 
dei'a Repubblica •. 

• I reaz onari — pro^esue il comu
nicato del (Tornitalo centrale — stan
no convogliando le loro for : e mol
tiplicando I loro -ntrslu per creare 
un Presidente della R^puJ-'jIica optile 
alla nuova Costituzione e per costi
tuire u»i governo contrario .-il'e d-^ci-
s'oni raggiunte col suffragio univer
sale ». 

« Il Comitato centrale del Partito 
Comunista francese giudica che nulla 
e più ur?ent* e più imperativo chf 
-masch-srsre le oscu.e iracclunazioni 
iei^ nemici d^lla R^pubbì ca ». 

L"appe:io de' comunisti, cne ha avu
to subito lar^a eco tra i lavoratori, 
trova il suo fondamtntn anch? In 
ilcune riotirie res-c note in questi 
?ìorni dalla stampa par.gina. 

Il « Nev; Voric Hera!d Tr.bune » 

conf:ima che delle trattative s-jro 
Intercorre tra il generale De Gauiì* 
e l'M R.P nel fioro* in cui Blunn 
era incaricato di formare un goverrn 
di maggioranza. Il generale aviebh» 
dstto pi deputati dei M.R.P. recatisi 
3 vtsiurlo che occorreva assoni, a-
mente impedire una felice risoluzot e 
'Jella crisi e fare il possibile per met
tere I comunisti all'opposizion". 

I»t» forzo conservatrici sperano eh" 
De Gaulle vada all'Eliseo e che qu n-
di il governo Blum non sia altro CIP 
una tappa verso la concen'raz o.i* 
d Ilo destre. 

Il Partito comunista non accetta li 
•dlllio con l'estrema dostrs tiel'a co 1-
ccntraz'one democratica ampcaM 'ia 
Leon Blum, e Intende rlmrov-rc ri. 
u.-tacoli «incontrati* dal lead-1 >n-
calista con la lotta comune con »ti'-
te le forze democratiche e r?pubhi.-
cane della Francia per la d f f ) <)"i-
la libertà contro i creoli boni;»ai-
t'stl e per far ulteriormente p:neg
riere l'opera dt democrcti/zar •"."• 
dell'economia g:à f?rc-»mcnte ini/ si
ta con la nazionalizzazione d»*ll'o'o»-
tnc tà. delle banche e dol'e as5 «*M-
razioru. 

L. V. 

SU 

L e g g e t e domani 

"L'UNITA',, 

i: 
A 

Artìcolo di 
Palmiro Togliatti 

VITA DI PARTITO 

O R G A N I Z Z A Z I O N E 
£ AZIONE POLITICA 

Recentemente il cuiiipa^no To
gliatti constatava che nel Partito è 
ancora debole il legame Ira la poli
tica. e l'organizzazione, e che non 
sempre si riesce a tradurre in suc
cisi? organizzativi i successi politici. 
Allontanandosi dal centro, verso la 
periferia è vero anche il contrario, 
cioè che la disfunzione organizzativa 
'.mpediNce a volte di raccogliere suc
cess' politici, di svolgere una vera 
azione politica 

In questo ridiede il problema oJitr-
no del Partito e quoto è il tema 
che sarà alla ba*e dei lavori della 
proesima Conferenza Nazionale di 
Or^anÌ7z.az'one. 

Verso gli a-petti organizzativi del 
lostro lavoro, si osserva in genere tra 
i compagni una certa indifferenza, co 
ne «e si t.*atr.i"r di una «ottospent 
•lei problemi d> partito li coi deb 
hano occuparsi solo «li \pposif «nei 
ricati: oppure, se interessamento c'è 
l'impostazione h meccanica, tcherfuii 

ca. avulsa dalle condizioni reali 
In questi casi si è portati a indi

care in determinate formule organiz
zative — pur conformi agli schemi — 
le cause delle manchevolezze di u.i 
buon lavoro politico. 

Spesso si sentono compagni « ;ie 
con noncuranza: « io non sono taui< 
to per i problemi organizzativi ». « < 
me se questo costituii»* un titoli «i 
merito per un uomo politico. 

Lo Statuto de! P.C.I. è stato eli • 
sto con molta insistenza da tutte ;r 
organizzazioni del Partito, qua t h ' 
anche stato messo in discussione n< "• 
cellule, che le varie pani del do. • 
mento non sono tutte immutabili 

Le pani concernenti la definiz <•• -
del Partito, la sua natura unitar » > 
modo di reggimento interno (ceti'*' 
lisine democratico), le condizioni i "i 
•"mmissiono, la disciplina, ì doveri eà 
• diritti d^l i ifcritti. la sovranità 
del'? Assemblee, dei Congressi, cfs. 
sono quelle meno soggette a variazio 
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